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Appuntamento diocesano 

                      importaNTE 
 

                                                   Nei prossimi giorni 25 - 26 

                                                   Aprile la nostra Chiesa 

                                                 locale celebrerà l’Assemblea 

                                            diocesana per pensare e 

programmare  insieme la Pastorale del prossimo triennio 

2015-2017. L’Assemblea si svolgerà presso il Seminario; 

vi prenderanno parte circa 220 rappresentati dei vari 

Organismi di partecipazione ecclesiale; la base dei lavori 

sarà l'Esortazione apostolica “Evangelii gaudium” di Papa 

Francesco. 

In questi tre ultimi anni il Vescovo ci ha chiamato a 

rifondare la Pastorale sull'essenziale, sull'incontro con il 

Maestro che ci chiama e che con la sua Parola cammina 

con noi (2012), che nell'Eucaristia spezza il pane per noi 

(2013), che ci affida la Missione (2014); e proprio in 

questo anno ci raggiunge l'invito del Papa ad un profondo 

rinnovamento missionario della Chiesa, chiamata a 

riscoprire la sua identità di "Chiesa in uscita". 

Sono cinque i verbi usati, qualificanti: prendere l'iniziativa 

(primerear), coinvolgersi, accompagnare, fruttificare, 

festeggiare (la liturgia), Questi verbi diventano la chiave di 

lettura con cui esplorare tutto il testo e interpretarne i 

numerosi suggerimenti e saranno il filo conduttore dei 

lavori dell'Assemblea diocesana.  

Qualche attenzione particolare sarà dedicata anche ai temi 

della Parrocchia, della città e della pietà popolare, ai quali 

il Papa dedica diverse sottolineature.  

Tutti siamo chiamati a "camminare insieme" con uno stile 

sinodale (‘Sinodo’ significa appunto ‘cammino fatto 

insieme’). Quindi dal Vescovo l’incitamento a coinvolgere 

tutta la Diocesi per diffondere e meditare  l’Esortazione 

apostolica “Evangelii gaudium” e a pregare soprattutto 

perché questa Assemblea possa portare frutto. 

accanto a genitori  

e figli 
 

Martedì 11 marzo in Oratorio  
abbiamo attuato l’incontro  
genitori - figli, ragazzi/e della  
2a Secondaria.   
La riunione è stata  
interessante, ricca di  
stimolazioni e indicazioni  
pratiche: un percorso che si dovrà continuare per il 
valore educativo emerso. 
Mi piace sottolineare l’impegno della Chiesa di 
camminare accanto a genitori e figli. 
Nel momento in cui l'attacco alla famiglia, “nucleo 
naturale e fondamentale della società” (così definita 
dalla Dichiarazione universale dei diritti umani), si sta 
facendo sempre più globale e insidioso, Papa 
Francesco ha colto l'occasione della festa della 
Presentazione al tempio di Gesù da parte dei suoi 
genitori, per rivolgersi a tutte le famiglie e per 
annunciare loro alcuni importanti appuntamenti. 
L'appuntamento più immediato sarà l'assemblea di 
ottobre prossimo del Sinodo dei Vescovi, incentrata 
proprio sulle sfide pastorali della Chiesa sulla famiglia: 
un primo appuntamento che troverà il suo sbocco 
nell'Incontro Mondiale delle Famiglie a Philadelphia.  
È un percorso che impegnerà tutta la Chiesa 
universale, ma che soprattutto vedrà al centro le 
famiglie, non solo nella loro dimensione teorico -
teologica, ma nella quotidianità, nei reali problemi 
economico - sociali e soprattutto relazionali interni ed 
esterni.  
In particolare nel rapporto genitori e figli appare 
fondamentale la dimensione formativa, educativa, di 
avvio e di consolidamento alla fede, della famiglia 
come “piccola Chiesa domestica”.  
Papa Francesco ricorda che la quotidianità della vita 
familiare è apportatrice di gioia, se i rapporti nella 
famiglia trovano la loro base nell'amore: nell'amore tra 
marito e moglie, nell'amore tra genitori e figli.  
L'amore è un dono di Gesù ed ecco l'invito alla 
preghiera per tutte le famiglie e per il cammino che la 
Chiesa inizia a fare per riaffermare la centralità della 
famiglia nella nostra società, sempre più disgregata e 
anonima.  

 

 

viene celebrata in Italia il 19 
marzo, giorno della festa di 
San Giuseppe, sposo di  
Maria e custode di Gesù.  
E’ stato scelto dalla pietà 
popolare patrono dei papà. 
Vogliamo pregare, 
riconoscenti, il Santo per tutti i 
nostri papà perché li protegga 
e li aiuti a svolgere la missione 
della cura delle nostre famiglie.  
 

Sii paziente e rispetta i tempi degli altri... 
anche di chi è più lento di te. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 16 marzo: SECONDA di QUARESIMA 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

                  animata dalla classe 4a Elementare 

                  Segue l’incontro Genitori della classe 

                  in Oratorio 

ore 15.00 : Incontro di chiusura Corso per Catechisti  

                  dell’Iniziazione Cristiana a Mandello  

                  presso l’Istituto S. Giovanna Antida.  

Portare il testo dell’Esortazione “Evangelii gaudium” 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 17 marzo 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

ore 20.45 : Incontro di approfondimento e confronto su 

                  alcuni temi emergenti dalla vicenda di  

                  Suor Laura Mainetti -  in Oratorio 

�Martedì 18 marzo 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

�Mercoledì 19 marzo: S. Giuseppe, sposo di Maria 

ore 20.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Giovedì 20 marzo  

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

ore 21.00 : Riunione CPAE in casa parrocchiale 

�Venerdì 21 marzo 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 20.30 : ‘Via Crucis’ nella chiesa di San Rocco 

�Sabato 22 marzo  

ore 17.15 : Percorso di preparazione al matrimonio 

                  cristiano a Mandello Lario presso l’Istituto  

                  Suor Giovanna Antida 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 23 marzo: TERZA di QUARESIMA 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

La VIA CRUCIS  
o Via dolorosa, è la pratica di pietà 
che consiste nella meditazione di 
alcuni episodi della Passione di 
Gesù Cristo distribuiti lungo la via del 
Calvario.  
L'origine di questa devozione non si 
conosce, ma indubbiamente essa 
ricevette un forte impulso nei secoli 
XII - XIV all'epoca delle Crociate, 
quando fu possibile ricostruire 

idealmente quel viaggio per le strade di Gerusalemme.  
I pellegrini, tornando alle proprie terre, ebbero cura di erigere nei 
loro paesi memorie del Calvario, del Santo Sepolcro e di altri 
luoghi della Passione per infervorare i fedeli e favorire la 
devozione alla Passione di Cristo.  
Alla pratica è annessa l’indulgenza. 

Domenica 23 Marzo si attuerà l’incontro dei bambini 
della Classe 5a Primaria con i monaci Cistercensi 
dell’Abbazia di Piona. 
La partenza, con mezzi propri, è prevista per le ore 
14.00 dal Largo dei Pini. Si chiede di portare qualcosa 
per la merenda comunitaria.   

   Si vuole incontrare il 
   Papa, ringraziarlo 
   per la    
   canonizzazione di  

   San Luigi Guanella, la 
 beatificazione   
 dell'arciprete  
 Nicolò Rusca e  
 l'ormai prossima 
 beatificazione di 
 Madre Franchi 

Giovannnina.  
Il Pellegrinaggio prevede anche la visita a luoghi 
significativi di Roma. Alla guida ci sarà il nostro Vescovo  

Sono aperte le iscrizioni. 
Per informazioni ed il programma consultare  

la locandina in bacheca o il Parroco 

 
 

 
 

Dipartimento per le Pari 

Opportunità (Presidenza  

del Consiglio dei Ministri) e 

Unar (l'Ufficio nazionale 

antidiscriminazioni razziali che da questo dipende)  

si battono da tempo per promuovere la teoria del 

gender anche nelle scuole.  

Sono in circolazione tre opuscoli per gli Insegnanti 

(e quindi per gli Alunni) dalle Elementari alle 

Superiori, intitolati "Educare alla diversità a scuola", 
partoriti dall'Istituto Beck, sempre con il 

beneplacito dell’Unar.  

Cosa dice la teoria del gender? Non si nasce uomo o 

donna, ma si è ciò che ci si sente e si sceglie di 

essere, indipendentemente dal dato biologico.  

Non conta la natura, conta il dato socio-culturale.  

Dunque non ha più senso usare "padre" e "madre". 

Insomma, una discriminazione non solo delle persone 

eterosessuali, ma dell'intera civiltà e della natura 

che ci fa figli di un padre e di una madre. 


